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Dalla DF al PDF in ICF 
Le DF che abbiamo agli atti redatte 

principalmente dalla NPI non sono in ICF 
pertanto abbiamo bisogno di “tradurle” in 

ICF semplicemente per capire dove si 
collocano alcune abilità/difficoltà riportate 

nelle DF rispetto ai domini ICF. 



Quindi prima di iniziare la compilazione del pdf vi 
consiglio di approfondire la conoscenza dei diversi 
domini, in particolare CAP. 1 APPRENDIMENTO E 
APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE il dominio 
che riguarda l’apprendimento, l’applicazione 

delle conoscenze acquisite, il pensare, il risolvere 
problemi e il prendere decisioni e CAP. 2 COMPITI 
E RICHIESTE GENERALI  il dominio che riguarda 

gli aspetti generali dell’eseguire compiti singoli o 
articolati, organizzare la routine e affrontare lo 
stress (le CL pre costituite che trovate nei singoli 

domini già vi danno un orientamento)
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Ora potete riportare le diverse sintesi che 
emergono dalla DF, dalle info provenienti 
dai genitori, dai colleghi, dall’extrascuola 

se esiste, ecc…
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     È il momento di compilare la CL 
utilizzando quella suggerita nel PDF ma 

con la possibilità (per non dire DOVERE) di 
adattarla al vostro alunno. 

La CL deve risultare la fotografia del 
funzionamento dell’alunno



Ecco un esempio (le fasce verdi e fucsia sono solo punti di riferimento miei che mi 
servono per capire su quali codici lavorare). Ricordo che Capacità è 
l’informazione che desumiamo dalla DF mentre Performance è la mia 
osservazione in ambito scolastico. I codici dei fattori ambienti rappresentano le 
facilitazioni o le barriere che l’ambiente offre nel contesto scolastico 



Una volta terminata la compilazione della CL mi preoccupo 
di compilare la parte SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO 
che non è altro che una previsione evolutiva del soggetto.  

Perché una PREVISIONE? 
Un progetto è una previsione.  

Per progettare ho bisogno di sapere dove andare, qual è il 
mio scopo.  

E la previsione a lungo termine mi permette di pensare ad 
un percorso veramente globale, veramente centrato sui 

bisogni reali dell’alunno.  
Rischio delle progettazioni scolastiche per i nostri disabili 

è quello di prevedere obiettivi irrealizzabili.   
Dal momento che siamo in un contesto scolastico e per 
facilitare il lavoro dei docenti ho tradotto questa  con il 

linguaggio della scuola. 



Vi viene infatti richiesto di indicare quali 
competenze di fine ciclo si prevede possa 

acquisire l’alunno.  
Perché le COMPETENZE ? 

Innanzitutto perché al termine di ogni ciclo 
scolastico è obbligatoria la certificazione delle 

competenze europee. Rappresenta un 
importante documento di VITA.                                             

Ma soprattutto perché sono i nostri riferimenti 
progettuali scolastici.  

Vi invito quindi a scegliere con cura competenze 
trasversali di fine ciclo e di collocarle nello 

spazio 





Solo per le classi in uscita 

Compiliamo la parte relativa agli aggiornamenti 
andando a sintetizzare quelli più significativi.  



Tutto questo vale per ogni dominio. 
Per alcuni alunni con diagnosi lievi molti 

domini non rappresentano uno spazio 
osservativo efficace in quanto si riscontra 
un funzionamento di totale adeguatezza.                             
In tal caso non compileremo nulla tranne 

alla voce Note andremo a scrivere: 
Il funzionamento dell’alunno in tale 

dominio è privo di difficoltà, rappresenta 
pertanto un punto di forza nel suo 

percorso scolastico


